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    GpM edizioni




     




    Prima edizione: novembre 2021




     




    Tutti i diritti sono riservati.




     




    In copertina l’immagine di un quadro di Claude Monet, titolo: “Olivi”, Villa Mariani, Bordighera, 1884.
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    GpM


  




  

    Ai miei figli Gianvito e Alessandro


  




  

    “Io vengo dalla campagna, dove si ha la possibilità di coltivare ogni cosa e non si ha bisogno di uscire e ammazzarsi per trovare un lavoro o del denaro; tu puoi mangiare, lavarti, costruirti di tutto, dalla casa a un paio di scarpe...  a me piace fare il contadino”




     




    Ziggy Marley




     




     




    “Il filosofo ammonisce: se tuo figlio scrive versi, correggilo e mandalo per la strada dei monti; se lo trovi nella poesia la seconda volta, puniscilo ancora; se va per la terza volta, lascialo in pace perché è un poeta”




     




    Grazia Deledda


  




  

    Prefazione




    a cura di Lorenzo Cirasino




     




     




     




     




     




    L’amore e la passione di Caterina Andriola per la natura in generale e per la campagna ostunese in particolare, oltre che per gli ideali e la pratica di vita sana e armoniosa, trovano la loro esaltazione in questa interessante e, per certi versi, inedita pubblicazione.




     




    Significative le due citazioni (o epigrafi) poste all’inizio del libro: la prima di Ziggy Marley,  figlio del più famoso Bob Marley, cantante e chitarrista  giamaicano, che esalta la vita in campagna e il mestiere del contadino e la seconda della grande scrittrice sarda Grazia Deledda, premio Nobel per la letteratura nel 1926, che assegna al poeta veramente ispirato una missione preziosa.




     




    La lettura di gran parte delle poesie è dunque un viaggio attraverso le luci, i colori, i profumi e i sapori della campagna vissuta e apprezzata nei vari momenti del giorno e dell’anno in tutta la sua bellezza naturalistica e paesaggistica, capace non solo di offrire i suoi frutti generosi ma anche e soprattutto di placare gli affanni e i tormenti dell’anima.




    Ma non mancano, grazie alla sua fine sensibilità d’animo, ritratti di donne viste ed esaltate nella loro forza interiore ma anche nella consapevolezza del proprio ruolo, pronte a rivendicare spazi di identità e di libertà così come, grazie agli ideali di vita vissuta in armonia con il Creato, non mancano riferimenti - dal cielo stellato al girasole – a simboli capaci di indicare valori che danno un senso alla vita, dalla pace alla solidarietà.




     




    Grazie a questa sintonia con la forza vitale della natura, l’autrice naturopata di studi e di professione approfondisce nell’appendice finale la vita e l’opera di Dante nella parte in cui il Sommo Poeta dimostra buona conoscenza dell’arte medica e dei principi allora in voga, tra cui la ricerca della pietra filosofale, l’elisir di lunga vita.




     




    Una ricostruzione che permette all’autrice, che aderisce senza riserve ai principi e ai metodi della medicina olistica nella cura della persona, di vedere in Dante un antesignano di quel metodo, visto l’interesse comune nel perseguimento del benessere psicofisico e spirituale, ben consapevole dei rischi per la salute fisica e mentale dipendenti anche da fattori esterni.




     




    Un tema di grande attualità considerata la crescente consapevolezza di quella che oggi viene definita ecoappartenenza, ossia la coscienza che




     




    l’umanità è parte dell’ambiente naturale in cui vive e che dalla buona salute di entrambi dipende non solo la qualità della vita di ciascuno, ma anche il futuro stesso dell’umanità e del Pianeta.




     




    Insomma le poesie (e il saggio) di Caterina Andriola non sono solo il frutto della consapevolezza che tocca al poeta “dare vita a tutti lungo i versi della sua Poesia”, ma soprattutto di “sentire le vibrazioni che sono nell’aria o di aprire finestre su valli sconfinate”.




     




    E di tanto le siamo grati.




                                                                                                                                               Lorenzo Cirasino
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